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Frangio ha firmato ieri l'emendamento costituzionale 
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presidente del Libano 
si è deciso ad andarsene? 
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Contrasti sarebbero emersi in seno allo schierarne nto maronita - Bombardato per la seconda volta in 
una settimana l'aeroporto di Beirut - La delegazio ne egiziana diretta da Mubarak ha lasciato la Cina 

* Sto -m. 
i 

Una veduta della celebre Comiche (lungomare) - di Beirut devastata dai combattimenti. 
A sinistra, l'Hotel Hilton e a destra l'Holiday Inn, entrambi ridotti in condizioni disastrose, 
dopo essere state roccheforti alternativamente delle milizie maronite e di quelle progressiste 

A proposito del concetto di internazionalismo 

Articolo della «Scintela» 
sulle relazioni fra i PC 

L'organo dei comunisti romeni fa riferimento alle posizioni del PCI, del PCF e del PC 
giapponese e si richiama ad articoli della «Pravda» e della rivista jugoslava «Nin» 

Dal nostro corrispondente 
. BUCAREST, 24. 

I rapporti tra paesi socia
listi e tra partiti comunisti 
• operai sono diffusamente 
trattati oggi dall'organo del 
PCR. Scintela in un lungo ar
ticolò, che apre la prima pa
gina del giornale e contiene 
attenti riferimenti alle più 
recenti prese di posizione del 
Partito comunista italiano, 
dì quelli francese, giappone
se e Jugoslavo e al recente 
atricolo di Zagladin . sulla 
Pravda. , ,. • • • . . - , 

Muovendo da un'afferma
zione di Ceausescu (a Consi
deriamo di importanza deci
siva oggi nel mondo che si 
stabiliscano relazioni di tipo 
nuovo tra gli Stati socialisti, 
come un modello di rappor
ti basati - sul rispetto e la 
stima •- reciproci,... sull'ugua
glianza e l'aiuto reciproco»), 
11 giornale scrive che tali re
lazioni acquisiscono un ecce
zionale valore «come proto
tipo del futuri rapporti tra 
tutti gli ' stati del - mondo ». 
Da ciò • anche • l'importanza 
di - un'unità di tipo nuovo, 
qualitativamente superiore. 
del movimento comunista e 
operaio. •— • 

« Osservandosi la grande 
diversità delle condizioni in 
cui operano i partiti comuni
sti. l'elaborazione da parte di 
ogni partito della propria li
nea politica, interna e inter
nazionale, è non solo un dì-
ritto e una prerogativa inalie
nabili. • un sacro dovere dì 
fronte - alla propria classe 
operaia e al. proprio popolo; 
essa è condizione basilare per 
una politica giusta, poiché 
nessuno può conoscere le real
tà e le esigenze nazionali 
meglio del partito che vi ope

ra, e soltanto sulla base del
la conoscenza delle realtà 
concrete è possibile trovare 
le giuste risposte al proble
mi dello sviluppo sociale di 
ogni paese », scrive Scinteia 
e aggiunge: « Il Partito co
munista romeno ha sostenu
to sempre il principio che 
occorre fare il possibile per
chè tutti i problemi, compre
se le divergenze di opinioni, 
siano discussi con spirito da 
compagni, di rispetto reci
proco, partendo dalla pre
messa che nessuno detiene 
né può detenere la verità as
soluta. mentre ogni partito 
può recare il proprio con
tributo all'arricchimento del 
tesoro comune della teorìa e 
della pratica rivoluzionarle». 
- Scinteia '•• rileva che questi 
principi sono contenuti e riaf
fermati nel recente articolo 
apparso sulla Pravda, dove 
si legge che « nelle relazio
ni con gli altri Stati socia
listi. il PCUS segue con fer
mezza la norma di trattare 
i • problemi ' nello spirito di 
una • piena uguaglianza nei 
diritti e nell'interesse reci
proco. dell'unità e della col
laborazione, della non inge
renza nelle questioni interne 
dei suoi amici ». a In questo 
quadro» — osserva Scinteia 
— « conviene rilevare l'idea, 
con frequenza giustamente 
manifestata, che l'internazio
nalismo proletario ha un con
tenuto concreto, determinato 
in ogni epoca storica». * . 

Considerando significativo 
quanto. ha scritto la rivista 
jugoslava Nin («Occorre re
spingere la concezione angu
sta e dogmatica dell'interna
zionalismo proletario, che 
non deve avere nulla in co
mune con la dipendenza da 
un certo centro o da un cer

to partito»), Scinteia riporta 
poi la parte di un articolo 
del compagno Cervettì ap
parso recentemente sull'l/ni-
tà: «Un partito può essere 
internazionalista soltanto se 
è effettivamente e realmente 
autonomo. Non sembri un 
paradosso: oggi, senza una 
piena autonomia, non esiste 
un vero internazionalismo. 
In effetti, autonomia signi
fica adesione alla realtà na
zionale. e soltanto operando 
su questa realtà è possibile 
realizzare la domanda di pa
ce e • dì socialismo che da 
essa proviene ». Scinteia cita 
più oltre il giornale del Par
tito comunista giapponese 
Akahata («Di giorno in gior
no diviene sempre più impor
tante la realizzazione effetti
va dell'autonomia dì ogni 
partito ») e un'intervista di 
Jean Kanapa del PCF («Il 
socialismo nasce dal movi
mento storico di ogni popo
lo, di ogni paese. Esso non 
è • un prodotto d'importazio
ne» per poi concludere: «Le 
diverse dichiarazioni e pre
se di posizione su questi vi
tali problemi del movimento 
comunista e operalo interna
zionale ' documentano il fat
to che attualmente è in cor
so di svolgimento un proces
so di chiarificazione e di con
solidamento del contenuto di 
tipo nuovo delle relazioni tra 
i paesi socialisti e tra i par
titi comunisti, dei principi 
sui quali si basano queste re
lazioni, tendenti al rafforza
mento dell'unità, all'accresci
mento ' della forza dì attra
zione del socialismo e del 
comunismo, alla prefigurazio
ne di un nuovo ordine poli
tico ed economico internazio
nale ». 

Lorenzo Maugerì 

Scetticismo a Londra sull'esito del viaggio del segretario di Stalo 

Kissinger a Nairobi cerca 
la fiducia degli africani 

Avvertimento a Jan Smith: «Il tempo stringe» 

NAIROBI. 24 
II segretario di Stato ame

ricano Kissinger è giunto og
gi In Kenya, prima tappa del 
suo viaggio africano. Appena 
sceso dall'aereo si è affretta
to a fare una ridondante di
mostrazione verbale di buona 
disposizione americana. Una 
delle prime cose che ha detto 
è stato un ammonimento ri
volto al regime « bianco » rho
desiano. al quale ha ricordato 
che «11 tempo stringe». «Il 
futuro dell'Africa sarà model
lato dagli africani — ha det
to —— Sono qui per assicu
rarvi.. senza ambiguità, che 
gli Stati Uniti appoggeranno 
le aspirazioni dell'Africa e as
sisteranno concretamente le 
vostre Iniziative». 

«Sono venuto In Africa — 
ha continuato — per procla
mate che gli Stati Uniti si 
identificano con 1 due grandi 
obiettivi del popoli africani: 
la dignità umana e 11 pro
gresso economica Senza la 

realizzazione di questi due 
grandi sogni, che sono i sogni 
di tutti i popoli, non possia
mo parlare di un giusto or
dine nel mondo». 

Kissinger, prima di giunge
re in Africa ha sostato in In
ghilterra. dove ha discusso 
per circa due ore con il se
gretario al Foreign Office. 
Anthny Crosland. le esperien
ze della diplomazia britanni
ca nell'Africa australe. 

La stampa londinese segue 
con scetticismo l'iniziativa 
americana. SUmane, il Dai
ly Telegraph - attribuiva a 
Kissinger l'intento di contro
bilanciare con „un diretto e 
maggiore interesse america
no per gli affari africani, 
finora trascurati da Wash
ington, l'influenza sovietica 
in quel continente. Il giorna
le si chiede però come potrà 
fare Kissinger a soddisfare 
1 nazionalisti africani, assi
curando ad esempio che gli 
Stati UnlU tono per un go

verno di maggioranza In 
Rhodesia, e, a un tempo, 
continuare a sostenere gli 
interessi, per motivi di va 
rio ordine, dei razzisti del
l'Africa meridionale. 

Il Guardian crede di poter 
affermare, sulla base di In
dicazioni raccolte in varie 
capitali dell'Africa nera, che 
SI viaggio di Kissinger sarà 
un fallimento « perché nulla 
può essere ottenuto in Afri
ca da un segretario di Stato 
americano che non sia pron
to a cominciare a sostenere 
11 movimento di liberazione 
africano indigeno con le - ar
mi e non con . le parole ». 
Questo, secondo quel giorna
le, si pensa ad esempio in 
Zambia • In Tanzania, an
che se «la missione di Kis
singer non può mancare di 
ridurre la straordinaria in
comprensione reciproca che 
caratterizza le relazioni a/ro-
anerSoana». - -
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Dopo le 48 ore forse più 

drammatiche e sanguinose 
della guerra civile — con il 
massiccio bombardamento del 
quartiere musulmano di Na-
baa da parte delle artiglierie 
maronite — la situazione li
banese sembra registrare og
gi un improvviso e inatteso 
miglioramento: il presidente 
Frangie. infatti, ha firmato 
stamani l'emendamento co
stituzionale (votato due set
timane fa dal Parlamento al
la unanimità) che consente 
la immediata elezione del suo 
successore. La notizia è sta
ta data dalla radio control
lata dai fedeli di Frangie, la 
quale ha' aggiunto che l'e
mendamento sottoscritto « è 
stato inviato al Parlamento ». 
Come è noto, già una setti
mana fa era stata annuncia
ta l'apposizione della firma; 
ma sottoscritto o meno che 
fosse stato, il testo non era 
poi stato trasmesso al presi
dente della Camera, Kamel el 
Assad, ed era dunque privo 
di valore; di qui la nuova e-
scalation degli scontri in cit
tà e fuori. Alti funzionari del 
governo avrebbero ora con
fermato che Frangie ha fir
mato e trasmesso l'emenda
mento « prima delle 11 » di 
stamani. - -

Sembra che la" decisione di 
Frangie — che equivale alla 
rinuncia al suo mandato — 
sia la conseguenza di contra
sti che sì stanno manifestan
do in seno allo schieramento 
della destra maronita. Si dice 
infatti che sia stata la Falan
ge a imporre a Frangie dì 
firmare l'emendamento, per 
rendere possibile la elezione 
del suo successore e sbloc
care cosi la situazione. Il mi
nistro dell'interno Camille 
Chamoun. capo dell'altra gros
sa formazione di destra, 11 
partito liberal-nazionale. a-
vrebbe Invece sostenuto fino 
in fondo Frangie nella sua 
intransigenza. A parte le que
stioni di « concorrenza » in
terna, nell'ambito dello schie
ramento maronita, la diversa 
posizione assunta dal leader 
falangista Pierre Gemayel 
sarebbe stata influenzata da 
quei settori della borghesia 
maronita che hanno ormai 
compreso da tempo come la 
politica della guerra civile 
porti 11 Paese, e quindi 1 loro 
stessi, interessi, verso lo .sfa
celo più completo. 

A partire da lunedi sarà o-
ra possibile convocare il Par
lamento per eleggere 11 nuo
vo presidente. Naturalmente 
non si/tratta di una impre
sa fàcile, sia per i problemi 
di" sicurezza (la sede dell'As
semblea è ormai del tutto i-
nagibile) sia per i dissensi 
che tuttora esistono sulla 
scelta del successore di Fran
gie, anche se i candidati più 
probabili appaiono il leader 
del Blocco nazionale (maro
nita . moderato) Raymond 
Eddè e il governatore della 
Banca del Libano. Elias Sar-
kis. Tuttavia, la decisione di 
Frangie potrebbe facilitare di 
fatto gli sforzi del Comitato 
militare misto libano-siro-pa-
lestinese per far rispettare la 
tregua. 

Fra stanotte e le prime ore 
del mattino, gli scontri nella 
capitale hanno provocato 60 
morti e 75 feriti. Stamani. 
per la seconda volta nella 
settimana, è stato cannoneg
giato l'aeroporto di Beirut; 1 
colpi hanno centrato la tor
re di controllo e l'aerostazio
ne, causando il ferimento di 
due persone e lievi danni jna-
teriali. I voli sono stati so* 
spesi per precauzione, ma so
no poi ripresi nell'arco della 
mattinata. 

Della situazione libanese si 
è occupato oggi a Londra il se- -

gretario di Stato americano 
Kissinger (che ha fatto tap
pa in quella capitale, sulla 
via dell'Africa). Kissinger, 
dopo essersi incontrato con 1* 
inviato americano a Beirut, 
Dean Brown, ha definito la 
situazione « fragile e delica
ta » ma ha detto che essa ha 
«possibilità di migliorare» e 
che è diminuito il rìschio di 
un intervento straniero. A 
questo proposito, e riferendo
si alla presenza in territorio 
libanese di unità militari si
riane, Kissinger ha detto che 
essa non rappresenta «un 
fattore .' permanente » della 
situazione e che la Siria ri
tirerà le sue truppe non ap
pena sarà tornata la calma 
e sarà stato eletto il succes
sore di Frangie. Kissinger ha 
parlato di « atteggiamento co

struttivo» della Siria e di I-
sraele ed ha infine Ipotizza
to la formazione di un nuo
vo «organismo di sicurezza» 
in grado di sostituirsi alla 
ormai disintegrata struttura 
militare e di polizìa del Uba
no. 

• • • " . -
IL CAIRO, M 

La delegazione egiziana di
retta dal vicepresidente Mu
barak ha concluso la sua vi
sita in Cina ed è ripartita dm 
Shangai. Secondo l'agenzia 
«Nuova Cina» (che peraltro 
non fa cenno all'accordo mili
tare cino-egìziano sottoscrit
to mercoledì scorso) la visita 
è stata coronata da successo 
e la delegazione egiziana por
terà in patria l'espressione 
della «amicizia militare del 
popolo cinese». 

Al Cairo Intanto il settima
nale «Akhbar el Yom» ha 
scritto che l'aiuto economico 
americano fornito in due an
ni all'Egitto è globalmente 
superiore a quello fornito dal
l'URSS in 18 anni: 700 milio
ni di sterline contro 509. Tale 
cifra sembra peraltro esclu
dere le forniture militari di* 
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Situazione 
rito della comune responsabi
lità, verso le istruzioni, la so
lidarietà della maggioranza • 
e il contributo costruttivo del
la opposizione su linee'pro
grammatiche che permettano 
di far fronte alla situazione 
di emergenza nella quale il 
Paese si trova ». ;- E' chiaro che questo tèsto 
significa, in primo luogo, 
che non è stata accolta la 
proposta, sostenuta da Zac-
cagnini e da una parte del
la DC, > di un « incontro a 
sei » per la ricerca di un ac
cordo politico-programmati
co. Nello stesso tempo, esso 
indica che non è passata 
neppure • la ' tesi della crisi 
immediata e del «cambio di 
cavallo» alla Presidenza del 
Consiglio. Qualcuno — per 
esempio 11 forlanlano Pran-
din! — aveva addirittura 
prospettato questa seconda 
eventualità in chiave neo
centrista, come apertura dì 
un processo, cioè, che avreb
be dovuto portare a un go
verno che escludesse 'dalli 
maggioranza 1 socia'.istl • e 
che vi Includesse, invece, 1 
liberali, secondo l'esoerlenza 
del ministero Andreottl-Ma-
lagodi. Un bel salto indietro! 
Ieri questa idea è stata ri
presa anche da alcuni doro-
tei. Ma è stata respinta sec
camente dall'on. Biasini, se
gretario del PRI. partito che 
In ogni caso dovrebbe svol
gere un ruolo determinante 
ove venisse tentata la stra
da — oltretutto avventurosa 
e avventuristica — dell'anti
quariato centrista. 

Lo stesso Zaccagnlnl. nel 
precisare che il dibattito 
parlamentare • avrà luogo 
« certamente » nel corso del
la ' settimana entrante, ha 
soggiunto che. per quel che 
lo riguarda. « noti è ipotizza
bile una maggioranza ìivcr-
sa- da quella sulla quale si 
regge l'attuale governo Mo
ro ». Il doroteo Antonio Ga-
va non sembrava, però, del
la stessa opinione: e Infatti 
dichiarava che la DC avreb
be dovuto andare in Parla
mento Der tentare di « evita
re le elezioni ». partendo dal 
punto di vista che essa, da 
sola, non basta (senza, quin
di. nessuna indicazione del
la maggioranza da persegui
re). Un altro parlamentare 
de. l'on. Cabras. era assai 
più franco: « Non mi sem
bra — diceva — che la deci
sione del dibattito varlamen-
tare sia la più adatta per 
trovare convergenze tra le 
forze politiche: ciò significa 
che vi sono molte probabi
lità di sciogliere anticipata
mente le Camere ». E il mi
nistro Colombo precisava 
che si andrà in Parlamento 
per « dimostrare te esiste 
una maggioranza*. 

Una volta concluso il con
fuso braccio di ferro della 
Direzione democristiana, sor
gono, dunque, due ordini di 
problemi. Problemi politici e 
problemi, anche, relativi al 
tempi. Per questi ultimi, nel
la giornata, di martedì. è sta-. 
ta convocata alla Camera la 

conferenza del capi-gruppo; e 
l'on. Pertini sembra ne ab
bia discusso ieri nei corso di 
un ' colloquio con Leone. Il 
dibattito parlamentare po
trebbe svolgersi nelle giorna
te di mercoledì e giovedì pros
simi. 

Quanto alle questioni poli
tiche, le reazioni alle decisio
ni democristiane >. sono già 
eloquenti. Quelle socialiste, 
anzitutto. I/Avanti!, prean-

' nunciando quello che sarà 
l'atteggiamento del PSI nel 
corso del confronto parla
mentare, rileverà oggi che la 
presa dì posizione de « costi
tuisce una risposta negativa 
alle richieste dei socialisti di 
costituire -una maggioranza 
di emergenza per far fronte 
nell'unico modo realistico e 
concreto alla difficile e gra
ve situazione del Pase ». « in 
base a queste considerazioni 
~ afferma la nota — è chia
ro che anche in sede parla
mentare l'atteggiamento del 
PSI sarà conseguente ai suoi 
precedenti deliberati e alla 
valutazione che sin d'ora si 
può dare della risposta ne
gativa della De alle propo
ste dei socialisti ». Il PSI, in 
sostanza, passerà dall'asten
sione al «no». Il dibattito par
lamentare viene, poi, conside
rato un mezzo suscettibile di 
« portare a una acutizzazione 
dei dissensi politici ». Anche 
il PRI, del resto, per queste 
stesse ragioni — come ha ri
cordato La Malfa — avrebbe 
preferito evitare il dibattito 
parlamentare. 

La decisione della Direzio
ne di ieri ha provocato qual
che contraccolpo all'interno 
della stessa DC. L'on. Bona-
lumi, con altri deputati de, 
si è fatto promotore di un' 
assemblea del gruppo parla
mentare, per proseguire in 
quella sede — ha detto — la 
battaglia per un accordo di 
legislatura. « Lo stesso dibat
tito parlamentare — ha af
fermato Bonalumi — sarà u-
tilizzato perché durante tale 
confronto riprenda consisten
za l'incontro collegiale fra i 
partiti dell'arco costituziona
le per un accordo program
matico di fine legislatura ». 

La Direzione del PSI, che 
avrebbe dovuto riunirsi ieri, 
è stata rinviata a domani po
meriggio, dopo che Zaccagnl
nl " aveva . telefonato a De 
Martino per informarlo sull' 
andamento della Direzione 

de. -
Domani concluderà i suoi 

lavori anche la Direzione del 
PCI. 

Vietnam 
capitale, un emblema ed un 
Inno nazionali; dovrà infine 
essere formato il nuovo go
verno del Vietnam unito. Si 
calcola che tutto questo pro
cesso richiederà circa due 
mesi. 

Il diritto di voto è stato 
concesso al 90 per cento del 
militari (che erano circa 
mézzo milione) e del funzio
nari del passato regime, ri
lasciati dopo un periodo di 
rieducazione. In seguito alle 
elezioni le Istituzioni rivolu
zionarie del Vietnam del sud 
scompariranno. Scompariran

no quindi 11 Governo Rivo
luzionario Provvisorio creato 
nel 1969 e il Fronte Naziona
le di Liberazione che a par
tire dal 1960 ha condotto la 
resistenza ai mata contro il" 
regime fantoccio di Saigon ì 
ed il corpo di spedizione 
americano. 

- I dirigenti più prestigiosi 
del FNL e del GRP. come 
Nguyen Huu Tho presiden-. 
te del Fronte e del Comitato 
dei saggi del GRP, Huynh 
Tan Phat presidente del 
GRP, la signora Nguyen Thi 
Binh ministro degli Esteri 
sono candidati alle elezioni e 
continueranno a svolgere un 
ruolo di primo plano nella 
nuova amministrazione uni
ficata. Candidate sono anche 
numerose personalità della 
cosi detta Terza forza, per 
esempio la signora Ngo Ba 
Thanh che fu a lungo dete
nuta sotto il regime di Thleu, 
e del mondo cattolico. Al
cuni cattolici sono candidati 
anche nel Vietnam del nord. 
E' il caso del reverendo Ngu
yen The Vinh che si presen
ta nella circoscrizione stessa 
della sua diocesi di Phat 
Diein a sud di Hanoi. 

Le differenze tra le due 
parti del paese sono profon
de e l'unificazione da sola 
non basta a superare la ne
cessità di forme differenzia
te di amministrazione politi
ca. economica e sociale. La 
stessa signora Thi Binh ha 
affermato di recente che la 
proprietà privata sarà man
tenuta nel sud, mentre nel 
nord non esistono che due 
tipi di proprietà, quella sta
tale e quella collettiva. CI 
sarà dunque un solo gover
no, ma occorrerà del tempo 
per eliminare tutti i carat
teri specifici locali. 

Sul piano internazionale 11 
nuovo Vietnam confermerà 
la sua collocazione di paese 
non allineato. Il Vietnam 
unito, nuova grande poten
za dell'Asia continentale, 
con cinquanta milioni di abi
tanti, con le forze armate 
più forti nella regione dopo 
la Cina e con il prestigio di 
aver vinto la propria lunga 
e terribile guerra di libera
zione dando scacco agli Sta
ti Uniti, la più grande po
tenza mondiale, è partico
larmente geloso della pro
pria autonomia. Come nei 
momenti più drammatici del
la guerra, in cui la sua stes
sa esistenza era minaccia
ta, il Vietnam intende con
tinuare a salvaguardare que
sto suo carattere nel futu
ro. Secondo l'opinione unani
me degli stessi specialisti 
stranieri, e per usare le lo
ro stesse parole, il Vietnam 
« non sarà né sovietico, né 
cinese, ma vietnamita ». 

Le elezioni di domenica 
precedono di poco la ricor
renza del 30 aprile quando 
ci fu la vittoria finale con
tro il governo sostenuto da
gli americani e contro gli 
stessi aggressori statuniten
si. Il paese, a parte alcune 
scaramucce che sporadica
mente si verificano in alcu
ne zone del sud, mostra og
gi un volto ben diverso da 
quello del passato. Le basi 
militari sono state smantel
late. Sono spariti 1 recinti 

di filo spinato che blocca
vano le strade e circondava
no i cosiddetti villaggi stra
tegici dove invano gli ame
ricani cercavano di isolare 
1 contadini. Autobus carichi 
di civili percorrono le stra
de che prima erano ingom
bre di carri armati e di mez
zi militari. Le tracce della 
guerra continuano però ad 
essere presenti in tutto il 
sud. A Saigon ' le autorità 
lavorano ancora a far scom
parire la prostituzione, il fla
gello della droga, la delìn-
auenza comune, il fenomeno 

ella mendicità che nel pe
riodo dell'occupazione ameri
cana avevano caratterizzato 
la città. Il lavoro per risol
vere i problemi tecnici di 
Saigon dopo la conquista del '. 
potere da parte del governo 
rivoluzionario ha fatto note
voli progressi. Un plano di • 
riabilitazione e di rieduca
zione del numerosi disadat
tati è stato portato avanti ' 
con efficacia. « Educazione e 
non punizione» era lo slo
gan del governo. 

Lockheed 
venerdì sera, con cui si dava 
conto del diario di lavoro del
la commissione, è stato e-
messo 6u sollecitazione del 
vice - presidente comunista 
Spagnoli. 

Proprio il compagno Spa
gnoli è tornato ieri a preci
sare i termini delle proce
dure avviate dalla commis
sione e l'intendimento di as
sociare sollecitudine a rigore 
nell'eàpletazlone della funzio
ne giudiziaria. 

« A partire da lunedi — ha 
detto —, prima i relatori in
sieme con l'ufficio di presi
denza, e poi la commissione 
nel suo complesso. • dovran
no esaminare tutti gli aspet
ti di carattere giuridico, pro
cessuali. burocratici e orga
nizzativi. relativi alla tra
sferta in USA. oltre ad altre 
attività istruttorie da svol
gersi in Italia. Queste atti
vità debbono essere certa
mente definite entro merco
ledì e giovedì. Per parte mia 
richiederò per l'ennesima vol
ta che quanto meno l'ufficio 
di presidenza e 1 relatori, as
sistiti da un magistrato a 
tempo pieno e dalla polizia 
giudiziaria, lavorino con con
tinuità per cinque giorni la 
settimana, senza essere di
stratti da altre attività, at
torno al caso Lockheed. L'in
tensificazione delle sedute 
della commissione diviene in
dispensabile in relazione al
la fase finale del processo 
del petroli.'che comincerà il 
5 maggio, e agli adempimen
ti relativi al processo del-
l'ANAS. Si tratta quindi — 
ha concluso Spagnoli — di 
lavorare con continuità, con 
rapidità, ma anche in modo 
approfondito, serio e rigoro
so». -

Per quanto poi si riferisce 
alla preoccupazione manife
stata dal presidente della Re
pubblica nella sua lettera al-
l'on. Castelli che l'attività 
della commissione Inquirente 
abbia una « iniiRerrotta con

tinuazione », Spagnoli ha det
to: « Noi comunisti slamo del 
parere, che del resto abbia
mo già fatto conoscere, che 
i lavori della commissione 
debbano continuare anche in 
caso di scioglimento antici
pato delle Camere». > •-,-, 

Il partito repubblicano, con 
una nota che apparirà oggi 
sul suo quotidiano, critica 
aspramente l'atteggiamento 
del presidente dell'Inquiren-
te definendolo «Incredìbile». 
La nota afferma: «Costatia
mo con profonda amarezaa 
che davanti ad uno scanda
lo che turba drammaticamen
te la coscienza della nazione 
si snoda il solito angoscian
te rituale delle reticenze, del
le consultazioni più o meno 
segrete, delle procedure Im
modificabili mentre brucia la 
casa di tutti». E conflude: 
«Davanti al sospetto che è 
caduto sulla Repubblica, ogni 
altra cosa passa in secondo 
piano e l'accertamento della 
verità non si può rinviare». 
Ragionamento, questo, del 
tutto giusto a cui manca solo 
di specificare che forse è be
ne non identificare in modo 
cosi meccanico la Repubblica 
con il personale politico de. 

Il settimanale della DC pub
blica un articolo allo stesso 
tempo preoccupato e arrogan
te. L'unico imputato del suo 
ragionamento è il fatto che 
la faccenda « Antelope Cob-
bler » (cioè 11 coinvolgimento 
nel meccanismo delle busta
relle Lockheed di un presi
dente del Consiglio) sia ve
nuta a conoscenza dell'opi
nione pubblica. 

Da registrare un'ennesima 
smentita da parte dell'ex mi
nistro della Difesa, Gui. Si 
riferisce ad alcune afferma
zioni fatte in Parlamento dal
lo stesso Gui attorno alla so
stituzione di aerei vecchi con 
altri più moderni. Ma l'inte
resse della smentita sta nel
la sua conclusione che assu
me un significato generale. 
« Ogni maliziosa Insinuazio
ne nei miei riguardi — egli 
scrive — risulta priva dì fon
damento anche per la con
statazione che le famose tan
genti della Lockheed — se 
effettivamente pagate e re
sta da vedere a chi — sareb
bero comunque state versa
te... a partire dal giugno 1970. 
e cioè in epoca successiva al
la mia sostituzione nella ti
tolarità del ministero della 
Difesa (27 marzo 1970) ». In 
altre parole, Gui scarica ogni 
responsabilità sul suo succes 
soie, cioè su Tanassi. 

Sulla vicenda interviene 
con un proprio commento 
l'organo vaticano Osservato
re romano. « Pare saggio — 
esso scrive — sostenere che 
le illazioni formulate sul pre
sunti implicati nella scanda
lo vanno valutate con la do
vuta ponderazione, alla luce 
di tutti gli elementi obiettivi 
a disposizione e di quelli che 
potranno emergere in segui
to. oltre le pagine del rap
porto Church ». Insomma. 
l'accento cade più sull'appro
fondimento e la completezza 
delle indagini che sul loro 
tempi. 
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C è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 

• » mignori,piu economici 
E7 focili da trovare. 

Migliaia di officine 
specializzate 
centinaiadi 
negozi autorizzati 
ben40 Centri 
Ricambi completi. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialla 

carburanti 
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